
con il metodo. Per questo ho ritenu-
to che la sede preferibile per consen-
tire la più ampia discussione sia
quella dell'aula. Di conseguenza ho
votato contro l'assegnazione in sede
legislativa alla commissione. Ma io
non firmo richieste della Lega
Nord».

Il presidente Napolitano, che ha
più volte insistito sulla necessità di
non farsi prendere, tanto più in mo-
menti difficili come questi, dal ven-
to dell’antipolitica ha ricordato a tut-
ti «che i partiti e la politica non sono
il regno del male, del calcolo partico-
laristico e della corruzione. Il mar-
cio ha sempre potuto manifestarsi,
e sempre si deve estirpare: ma an-
che quando sembra diffondersi e far-
si soffocante, non dimentichiamo
tutti gli esempi passati e presenti di
onestà e serietà politica, di persona-
le disinteresse, di applicazione ap-
passionata ai problemi della comu-
nità». Quindi «guai a fare di ogni er-
ba un fascio, a demonizzare i partiti,
a rifiutare la politica». Bisogna impe-
gnarsi «a cambiare quel che va cam-
biato, a riformare quel che va rifor-
mato oggi qui, senza ulteriore indu-
gio, per trasmettere ai giovani la
“vocazione alla politica”».

LA SEGRETERIA PD
Una «indispensabile e indifferibile
riforma del finanziamento pubblico
dei partiti» ma anche «la giusta dife-

sa del finanziamento della politica
proprio di ogni sistema democrati-
co non può reggersi sul manteni-
mento della legge in vigore, che non
prevede controlli stringenti, sanzio-
ni vere e che presenta punti oggetti-
vi di discutibilità sul piano delle
quantità e dei riscontri». È questo il
tema affrontato, come sottolinea
una nota, dalla segreteria nazionale
del Partito Democratico, che si è riu-
nita ieri mattina. In questo contesto
«il PD si impegna, nel Parlamento e
nel Paese, a promuovere e sostene-
re in tempi strettissimi una riforma
seria, incisiva e responsabile dell'or-

ganizzazione della politica e del fi-
nanziamento pubblico e a questo fi-
ne decide di promuovere nelle prossi-
me settimane anche una diffusa e
ampia campagna di ascolto, informa-
zione e mobilitazione politica». «Nell'
immediato, il Pd - si legge ancora nel-
la nota - ha deciso nella riunione del-
la segreteria di oggi, su proposta del
Tesoriere Antonio Misiani e del re-
sponsabile comunicazione Stefano
Di Traglia, di tagliare il 30 per cento
delle spese previste in occasione del-
la campagna elettorale per le ammi-
nistrative del 6/7 maggio e poi del
ballottaggio». Pier Luigi Bersani ha

voluto ribadire il concetto «può an-
che essere un solo euro, ma il finan-
ziamento ci deve essere. Perché
non esiste democrazia che non rico-
nosca che la politica è un processo
collettivo. Questo è un principio
sul quale non transigo». Quindi ha
criticato chi è contrario a varare ra-
pidamente le nuove norme: «Chi
non dà la legislativa ha qualcosa da
nascondere. Con la nostra propo-
sta facciamo partire rapidissima-
mente dei controlli retroattivi sui
finanziamenti in corso. Chi non
consente il voto in sede legislativa,
non vuole questi controlli».❖

iperself diventa 24 ore su 24 per darti tutta la qualità dei carburanti eni con il massimo 

della convenienza. Convenienza è anche pagare senza commissioni, con il bancomat. 

PagoBANCOMAT è comodità. Comodità è poterti rifornire 7 giorni su 7 con iperself. 

eni station un mondo che si muove con te

          iperself è
convenienza 24 ore su 24

elidere l’incidenza stessa della
notizia. Una fame onnivora di
notizie sempre fresche cancella
ogni desiderio di
approfondimento e di reale
coinvolgimento. Trascinata in
questo fiume, anche la politica
affonda in una esistenza
precaria, governata dagli umori
e dai clamori del momento e
dalla regola del pressappoco.
Ogni programmazione, ogni
strategia di lungo termine
diviene irrealistica, dal momento
che essa comunque non
riuscirebbe a incidere sulla
comprensione razionale degli
elettori.

Se questi sono alcuni dei
problemi, è evidente che una
rifondazione della politica deve
affrontare il tema delle modalità
effettive della vita democratica
nei partiti e nel Paese. Occorre
trovare nuove forme di
partecipazione e di dialogo,
mettendo a frutto gli attuali
mezzi di comunicazione e di
informazione, ma senza farsene
stravolgere. Anche per questo,
pubbliche risorse sono
indispensabili.

Subito la riforma, ma anche decisioni concrete per l’immediato. Il Pd ha deciso, nella
riunione della segreteria di ieri, di tagliare il 30 % delle spese previste in occasione della
campagna elettorale per le amministrative del 6/7 maggio e poi del ballottaggio. E rilancia
come «indispensabile e indifferibile» la riforma del finanziamento pubblico dei partiti.

Pd, tagli del
30% a spese
elettorali
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